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Nato, Anders Fogh Rasmussen, as-
sicura che il contingente interna-
zionale resterà in Afghanistan «fin-
ché sarà necessario». «Nel corso
del mio mandato -afferma Rasmus-
sen nella sua prima conferenza
stampa al quartier generale del
Patto atlantico, a Bruxelles- spero
che arriveremo ad aiutare gli af-
ghani affinché assumano la guida
della loro sicurezza. Ma una cosa
deve essere ben chiara ai talebani:
questo non equivale affatto ad una
exit-strategy».

LANATO NON SENEVA

Rasmussen sente il bisogno di re-
spingere l’idea che ci si stia prepa-
rando ad abbandonare Kabul, nel
momento in cui il fronte degli af-
ghano-scettici si allarga proprio
perché sale enormemente il nume-
ro dei caduti sul campo di batta-
glia.

Delle vicende afghane, e più in
generale dell’intero fronte di azio-
ne del terrorismo integralista, par-

la il numero due di Al Qaeda, l’egi-
ziano Ayman al-Zawahri, in un'in-
tervista diffusa da un sito online
fiancheggiatore. «Obama cerca di
vendere illusioni agli sprovveduti
-afferma il vice di Osama Bin La-
den-. Sta cercando di dirvi di non
odiarli, mentre loro continueran-
no a uccidervi».

Il capo della Casa Bianca «è co-
me un lupo i cui denti strappano
la vostra carne e i cui artigli affer-
rano il vostro volto, e mentre il vo-
stro sangue zampilla, vi dice di
smettere di difendervi perchè vuo-
le fare pace con voi». L’offerta di
tregua che Bin Laden fece agli Sta-
ti Uniti tre anni fa, rimane valida,
continua Zawahri, ma Obama de-
ve venire incontro alle richieste di
ritirare le sue truppe dai Paesi mu-
sulmani e smettere di sostenere i
«regimi corrotti e apostati» del
mondo musulmano. Washington
liquida subito le parole del brac-
cio destro di Osama come irricevi-
bili: «Non negoziamo con i terrori-
sti». ❖

Il trafficante d’armi tedesco ha lotta-
to contro l’estradizione per 10 anni,
«ora però la sua battaglia è giunta al
termine», ha deciso il tribunale cana-
dese respingendo il suo ultimo appel-
lo. Estradato in Germania, Schreiber
è atterrato ieri mattina alle 9.30 al-
l’aeroporto di Monaco dove tre mac-
chine della polizia lo aspettavano
per condurlo nella cittadina di Aug-
sburg. Qui rimarrà rinchiuso in una
cella di nove metri quadrati in attesa
del processo in cui dovrà rispondere
di accuse che riguardano fatti acca-
duti negli anni ‘90, con la Germania
appena riunificata, negli anni d’oro
della Cdu guidata da Helmut Kohl.

L’ANTICO SCANDALO

Lo scandalo scoppiò dopo la rivela-
zione di un dono di un milione di
marchi (circa 500.000 euro) realiz-
zato da Schreiber per il partito Cri-
stiano Democratico nel 1991, nel-
l’ambito di una vendita di blindati te-
deschi all’Arabia Saudita durante la
prima Guerra del Golfo. Le rivelazio-
ni emersero nel 1999, all’interno di
un’inchiesta meglio conosciuta con
il nome di “Cdu-Spendenaffäre”, sul-
la corruzione nell’era Kohl, e causa-
rono le dimissioni immediate dell’al-
lora presidente del partito Wofgang
Schauble, attuale ministro degli In-
terni della Grossekoalition.

Lo stesso Helmut Kohl riconobbe
allora che il suo partito aveva ricevu-
to donazioni illegali anche se si rifiu-
tò di confessare chi erano i misterio-
si donatori. Nel pieno dello scandalo
l’attuale cancelliera Angela Merkel,
allora protetta di Kohl, scrisse un edi-
toriale pubblicato dal quotidiano
conservatore Frankfurter Allemai-
gne Zeitung in cui chiedeva a Kohl di
confessare e pulirsi dallo scandalo
per il bene del partito. Merkel affer-
mò senza mezzi termini che l’ex can-
celliere non avrebbe mai più potuto
essere il candidato della Cdu. Que-
sto gesto segnò di fatto l’ascesa di
Merkel e l’inizio della sua traiettoria
personale.

È facile immaginare come l’arrivo
di Schreiber irrompa nell’attuale

campagna elettorale tedesca, a due
mesi dalle elezioni. Il lobbista, che
ha ottenuto domenica in extremis
un’udienza (in Canada) per fare ap-
pello all’estradizione, ha denuncia-
to ai giornalisti l’esistenza di una di-
mensione politica dietro al suo caso.
«I socialdemocratici hanno gia vinto
tre elezioni nel passato grazie a que-
sti avvenimenti», ha detto, «il mio ar-
rivo sarebbe per loro una gran cosa,
perché aprirebbe un’inchiesta gra-
zie alla quale penserebbero di poter
vincere le elezioni».

MERKEL IN VANTAGGIO

Ciò nonostante il giudice Barbara
Ann Conway ha respinto le sue ragio-
ni argomentando che Schreiber «ha
percorso un lungo cammino nella lot-
ta contro la sua estradizione. Ma que-
sto cammino è giunto ora a termi-
ne». Solidarietà nei confronti della
Giustizia tedesca è stata espressa an-
che da parte del ministro canadese
Rob Nicholson: «Per un periodo di
dieci anni Schreiber ha avuto tutte le
occasioni ragionevoli per sfidare
l’estradizione».

Attualmente la Cdu di Angela Me-
rkel ha un vantaggio di 15 punti su-
gli avversari dell’Spd. Per questo mo-
tivo, all’interno del partito cristiano
democratico si smentisce che il «caso
Schreiber» possa avere effetti sulla
campagna elettorale. ❖

DOVE SONO I 3 AMERICANI?

ALTRE INFORMAZIONI SU SU:

TEL AVIV Il ministro degli Esteri
israeliano Avigdor Lieberman, è dispo-
sto a lasciare la poltronadi governodo-
po la scandalo giudiziario che l'ha coin-
volto.Masolosedovesseessereformal-
menteincriminato:«Sesarò incriminato
dal procuratore capo non c'è dubbio
che rassegnerò le dimissioni», ha detto.
Intantosidichiarainnocentedicorruzio-
ne, riciclaggio, frode. La furibonda rea-
zionea caldo («controdimeunaperse-
cuzionegiudiziaria»)ierisierastempera-
ta.Accusatodagli investigatoridiaverin-
tascato l'equivalente di quasi duemilio-
nidieurodinebulosifinanziamenti, tran-
sitati attraversoaziendedi comodo e fi-
niti su conti off-shore a Cipro, Lieber-
manhadettodi«nonavernulla»darim-
proverarsi, e di confidare nella decisio-
ne del procuratoreMenachemMazuz.

IL LINK

«Un uomo coraggioso, un lavo-
ratore indefesso e intelligente. Io lo
nomino presidente della Repubblica
Islamica dell'Iran». Così l'ayatollah
Ali Khamenei celebra l’insediamento
in carica, per la seconda volta conse-
cutiva, di Mahmoud Ahmadinejad,
riconfermato presidente in una ele-
zione che l’opposizione dice viziata
da brogli massicci. Il 12 giugno scor-
so, stando ai dati ufficiali, Ahmadi-
nejad ha ottenuto il 63% dei consen-
si. Per contestare la legittimità del vo-
to, i candidati sconfitti Mir Hossein
Mussavi e Mehdi Karrubi, così come
gli ex presidenti Akbar Hashemi Raf-
sanjani e Mohammad Khatami, han-
no disertato la cerimonia.

A Teheran ieri ancora i cittadini
democratici hanno tentato di manife-
stare contro il governo e la truffa elet-
torale. I dimostranti si sono radunati
in piazza Vali Asr, ma sono stati bloc-
cati da un imponente schieramento
di poliziotti in tenuta antisommossa,
armati e con i lacrimogeni puntati.
Testimoni citati dalle agenzie di
stampa riferiscono che non vi sono
stati disordini e che gli oppositori si
sono dispersi cedendo alle «richie-
ste» delle forze dell'ordine. Su alcuni
blog invece si rincorrono notizie, im-
possibili da verificare, di scontri e di
civili feriti.

Fuori dall’Iran si sono mobilitati a
sostegno del movimento per la liber-
tà e la democrazia, 45 Premi Nobel
che hanno acquistato una pagina sul

New York Times nella quale dicono
«ai coraggiosi uomini e donne dell'
Iran: non vi abbiamo abbandonato,
non perdete la speranza». Tra i firma-
tari, Mario Capecchi (Medicina), De-
smond Tutu (Pace), Donald Glaser
(Fisica), Wole Soynka (Letteratura),
Betty Williams (Pace).

Nella cerimonia d’investitura Kha-
menei ha definito la vittoria di Ahma-
dinejad frutto «della lotta contro l'ar-
roganza e la povertà e per la giusti-
zia». Rispondendo, Ahmadinejad ha
attaccato «l'ingerenza dei paesi stra-
nieri». Alla fine Khamenei, contraria-
mente a quattro anni fa, non ha la-
sciato che Ahmadinejad gli baciasse
la mano ma ha accettato solo un rapi-
do tocco (quasi un abbraccio) sulla
spalla.❖

Lieberman:
«Mi dimetterò
solo se incriminato»

Il segretario di Stato america-

no, Hillary Clinton, ha chiesto

all'Iran che fine hanno fatto i

treamericani, forse turisti, fer-

mati dopo aver sconfinato in

Iran dal Kurdistan iracheno.
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Quel «figo»
di Obama

«Sei così Obama». Come dire: sei un figo. (In english: you’re cool). Il nomedel presi-
dente americano approda sul dizionario del gergo americano stilato dall’89 ogni 4 anni
dall’universitàUcla, Redattodalla linguistaPamelaMunro, ildizionario«UclaSlang» racco-
glie il gergo giovanile e fornisce un’accurata definizione di ogni termine.

Ahmadinejad
reinsediato
alla presidenza
dell’Iran

Karlheinz Schreiber, figura chia-
ve di uno scandalo che travolse
negli anni ’90 il partito Cristiano
Democratico di Kohl, è stato
estradato dal Canada a Monaco.
Lì sarà processato per corruzio-
ne, frode ed evasione fiscale.
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